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Ma a clie giócg.jantissìmò'Dio,. 

'"^Mi telegramma dktóen^iì! tatitp^ 
sospirato tel|gjamm^ è giunto, mâ  
non dice niente. 
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• , iNréì. SUO, laconisrnp essooè-:per 
altro, una vera riivelazione; difatti 
Oènè non parla nemniérrd déî ^ca^v 
assaortini che sarebbero stati con
segnati se^ftgndola Tribuna &dA§^ 

xiata liei HoBllarit. Eppure il tel0# 
gramma couavi,sinriata stessa ij 
Gene l'aveva tìcevutp, t;antÓ è vero. 
ch^ àìCQ come^ In precedenza,al 
qyùestp'teìegWtoma dql %Q n̂ ar.ŝ oì 
avesse rifiutata ogni consegna di, 
pi'igìpnieiii Oì fucila ^ per^ ià?. Itbena-
zione di Savoiròiixv 

E'com'è possìbile che ©enè non";-
lente- sovra lê  accuse per 

cui aveva ijìjievuto nel ptóiMtó^ 
telegramma una si torte lavata di 

,"N.o„ no: elfi à,impossibile. 
I^t,^ie|ramma dunque d p e es

sere monco I E se il ministero Tba 
I . ^ ^ . - - - V 

i|̂ pa<c3tto non può averlo fatto se-
lìoncbè per Ieyarn,e !|pm?t|f.eh@ n^n 
potevano riuscire favorevoli a lui; ; 

Condizione impossibile dì q^uèsio, 
ministero^ impotente a tutto! • 

tf: gli assaortini^urono conse
gnati 0 no. ' , ' '̂  
• Bè fuf'ono con^^Satl chi può 

lavarne l'onta? 
"Se noti lo furono, chi può sal-
varlo^lal rìdicolb di avere inflitto 
•un 6\tóifa^ a' un̂  soldato e a un 

_ ^ - I H -

gê i>|t,\lu0mjò sovrf le semplici as-
S)er?io.r)ri di un gio^na ì̂e di opposi
zione ? 
; G-rtivi notizie ci giungono invéce 

-4 n\azzo deHa i^i(9ma;, e,s§a c^^-
ferma qhe Gene â veya .chie§̂ 9̂  

tCosne oX »iomtì ùì Boma ÀMca tremi » 
CtìU.ricordiamo quei primlgior-, 

ni dell'.infausta^ uoveììai Non fu 
"pìàftto di ànIbéUij tìòn fu coster
nazione ed accasciameuto quello' 
jPhe' accolse la- triste,notizia. Fu^ 
JjctìfeàrugBito di liéonG pia^ifte che 
USCI dal popQlo. Un, gri4o.som, u-,-
jii^nirae: vendìchiamoHÌisangtì#np^ 
Btró versatp^jtìalziarno il prestigio' 
delR.armi nostro, con un atta e* 
tìergigp^ fulmineo che na» làscio 
tempo a queirord© barbWìche dì 
assai^9rà?'e le' gioie del, j,orp trìòiì-

Jfo, (Jir.misiira/re tutta la grandezza^ 
ideila' loro fortuna di av^r potuto*' 

cito di una grande e civile ;nazlohe. 
fSulla giustizia & sul diritto, sulla 
irsigiòhe o suK torto che lià tiuétì> 
'sato contro la nostra bandiera \m 
barbare turme di Ras Alula, dì-
scuteremo poi. Là rappresentanza 
^azionale vot?i, seiVza (fl'scutere, il 
^credito chiesto dal Governo dì 5 m 

mili0r̂ i> Ì̂ ê avt^bl?e^vo|lli» ildtìp-
pio se fossero stati richiesti. E.si' 
stette, ifti aspjBt|p]ftQl. 

r giorni passarono, passarono le-
•settimane'e- i mesi] iSlà W notizia, 

-- . , zP ^ , ' •' ^ ' ' r .' . - s- • , f U ^-.•• • • ' •-! ^ .1 - . I ,, j t 

j della, rVyipcitfti-^ttesadellìiiViendettaf, 
-sospirata non̂  venne: In due'mesi; 
le coi cinque, miliotìldi CLedito ót^^ 
i tenuti, il Up^ernpidei, Deprétis, d;̂ ^ 
àÒbiiann ael̂  Ricotti, HuacVo. o^^ar-i 

i care a'^aSsauW -2500Muom)rii Î  

^MfMmmm<^m ^̂ mbuta coi» 
Kiis-Ajula: per libe r̂aro, i png'oninoti, 
efcibero puntp. la ^Orlata dì nei^ozinìì 
1 pace. 
«Sono gitìftti i pirjDscafl CifWf es 

Bj3fig^Q.,; HmkiQ Gene' '»'••, 

lì Eé ricevit^Jl geriWi» Saletta», 
nuovo comandante in Africa. L'udien-' 

dlU|'ata dùa oro. :̂  
•Sliétta' partì per Napoli., 
^ ]!:5tìll*uUimo consigUo dei ministri 

Ricotti'ri^ferl le rÌ8o!uzToafe,presQ da-
lui'aisieos^* generale ftl||. 

Il Oonsiguo dei ministri, m,seguito 
a ciò d'eciàq di noh intraprendere al-
cuna azione per o r % » .africa, rm-

: viaWJcr rri :&mi0ò àdcké :ia ffeti-
i Dazione di Saatu 

; E gfiipta atlW Rifórma una Jfttira 
datai a' da 10 marzu da Massaija-

-Oàjetlera raVcorìta che" fu' arre* 
staili l'a"persona' che' mandò avv6i:tire' 
Ras A)«U dellfe partenza d'ella co-
ìonna Da Oristofpris da MpnkuUo pjr 
Saàti, ma chy questa persona, noV è 
stata subito' fuclfdta come dovevasi 

Ai nostri - f fj.'i 

WJolk*^ 
•*̂ restati seiŝ /abiasini." 

!i)attro di loro ai sono dichiarati 
|soIpaM- di Tllà.s A;Inla; 0; «oi|3jl|jat,tentj a 
t Dogali- gli aUri dtl ^rano venuti per̂  
lammazzare il capo dei nos' ***'̂ ' ' ' 
i b%4Uih, 

\ Finora non-éi prese aìcuna mìaiira 
contro dj essi. 

Vinua' l'andirivieni degli*ffferii 

. ' • ! 

^•'^ntj 

•^^^•li•. ^3 Su 

I 
I liâ  lettera conferma che !e SuoraJ 
• francesi si riflutarono di curare" i'fé-^ 
' ritt itaìuni.' • fl^^p^ '•• •• • 

i non SODO ancora porfdttamente assi-
ì cura|̂ l̂ :Q.qn3tìlii!cazÌQ& î| • 
r l,%»ff||tìra dice poi,essere certo che 
ìGenèsi.è Irmitato a4is.esegfiJii;a gì' 
lordiq) ricevuti, conferma che .«ane^ 
aveva chiestola; t̂ empo dei nntórzi,^f" 

I dùaii se a teM^̂ b; fossero' s'tiu\.ng^ip-. 
; dati avrebbero evitaìo il disastro tìi 
l̂ I»ogal1. .;• _^^^ 
f̂  Le rioccui)^^ìoni di Saatj a M * 
"non, sarepuero , ora consigliabili : e 

Siter.ìine: un;secól6 più.tardlilycì 
mercìo di tutte le nazioni dell'Eli'' 
ropa non s^acoostava deiiMmpor-

.; tartol difquello attnaìd del'Befgid.... ' 
Séb^ri^o Dudley-Baxter T insieme 
dei debiti nazionali det^jiàesì'ìhcl^^* 

; v'iìi'ttfnon ai eléva^k nel 17i5' cBe 
a; t rbiliòni di lire, : è. la ciìrà d̂ MJJ 

!ajp> .vaiolai, in^obilmr.! era, certCfe 
sài inferióre.!.. Secondo ' Alfréd% 

*P^^."??^^.#^Sfe^^^ ^utocì:,deisp^ 
iv Stati i\ ETOpa - .̂̂ i»*^W«Pi n^l|, 
1870 a 75 miliardi ailUn âî g^HtfftW 
1886 sal ino» aliiiS. : ., 

; rÉ^t^tìm'èritò dei valori industriali 
non è inferiore ar qiiéste prbpor^^^ 

^.ilautore f ffirattìerip .q^in^iji),^ 
tonno :-ai,̂  vantaggi^d|, questa inte^J .̂, 
nazìonallzzaz\one•• del capitale,;,.e dll 
qu,èstÒ''sViluppp, eriorme del, traf-
fìci',i vantaggi , qhe s'assommano., 

"nella divisione -ìnternEtzìonale del.-: 
lavoro! di- produ^idne,' neilfatibe^-
sione ai beneficia della ci-viltàìrmo .̂. 
denna,̂  mercè il credito, delle na-̂ ^ 
irmi: m « » » C e e^del ie iiotìtrà-
de più fWftiote del centro europeo 

ifìeJJa, ipiUitura assicurazio^ej* j * * ^ ^ le.ì 
nazioni': per[putD-tripi,di crédito e dî  
prodotti • cotitrot gli- orrori ̂ d îll̂ 'cà -̂

. r e i t i a ' . ' " ••""• • . ' ' ' ' " ' 

,,.Co],;vantaggi per9 questo nupvq 
vastacoanté. solidaÌe%Sséttò deìlViuv 
du.stria, d̂ el corp.mercìo e del c.n̂ -
dìto.ha..i suoi danni, qdale'sgpra, 
tutti gravei, !a. pronta ripercussio
ne sovra ogni* punto del mercatOii 
mondiale dèlie' orisi, che','pe'r^^l-
sìî 'òàiìa mòf.i'Vo;.:, RhnWmino ~' ' 

l^bscfiiaccjanti armamerjtj, 
l i quali gemono oppresse ,. 
jpoluzìpni, • < 
: Fatto così cenno nei suoi rtìWg 
•gibn tratti della immensa portàtK 

jPMfem§ J^Ji^arìetà .di tut^r git 

^dividui,. dndtî  ha- adeguata^ spiega-
;zione la veetnetiza. d^lrecentè1pa>^ 
rnlcoy:!' illustre pensatore abbandó-
•nàndp il punto di vista econ'ómictP 
ìas^ufge a-quello socioIogQ'd^Wù'-

pofìp 3q02'a)teo ,|a,qu0stfene;; 
,,. Codesta mMance, codesto male* 
flixio hanno m ^ i' 'ì}élligeranti 
idî  infliggerlo ài' neutri, e- qtfes'tl 

4 P ^ % ^ i % : * % ^ a c ^ , che m. 
U\mi,t^.e^toiCÌrcpsGrivaiSen)pìll::pite3ÌÌ 

Noi non' possiamo seg^im l'au 
; toWneUasu^" bèlla e s^WM* 
storica delfe/^totìéésivé,^ réStrizi 

'ni, che l'umiffità ha visto"iriìpò 
re ààlhBé&Mù' a#ltrd-alla face 
4fcJ9eutìnj I a)r,;.torv;o/ dirittoj alla 

; guerra, del belìigerantìii, Giteremo 
soltanto -lâ  massima posta i%ìla 
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BìocofQrzi.rimandarle ali autunno o;, 
ffiK f̂Vflo; più tìhornarcenL©. ̂  C|^^,,^ 

Quanti,, cio^, non bast̂ anO: a riopr 
cupare, senza perìcolo dì u'na nuo
va Dogali, le? ppsizioi?! perdute, 
cjtì̂ n t̂i bastarono appena^ per SÔtv̂  
tomettersi ad umiUantr ed infa
manti condizìom in^poste dai ne-.̂  
mico réso. trScotatite, dVlki^cgastarn 
tata nostra^ poltroneria edflmpo* :̂-; 

Oiindi^ione propriamente impos-: , , S \ ^ J^fk-im«m^mmiP W ? | S 
yuuv»i*»̂ Liv l'iYt'̂ ^̂ ĵ ^̂ v ^̂  ^;ii«v fletterà rinene ch êssa confermi rin-, 

sibilo, e che rivela come lUtnini-, 
stero non sia che una chimera e 
una fipzjpne. 

Os^erylam!:^ tfttfeykplie, 1̂  colpa 
non è tutta dèi' triumvirato De-
,pretis-Roi>iiànfc-RtcottÌ; essaè mag'-
gioi-e per pai:t^„^i quei; deputati 
î  quali anche ultimamente vota.;-. 
roiio per gente nel modo più no
torio, inètta. ,: , 

Intanto,,,,ricoT4ì Hobilai^t ch^'a, 
Saati la bandiera italiana fu ab-

gf^i; j ipt^nze'<| ì^^^lJWÌ,M^^^ 

je^l^^nq^ a,.iÌRpnc9^e le esfiiità ^ 
h\\^f\- ^or^f^i.tAVf^. l'a^Kitpo.Irt' Tftinnoao. 

massima ronaafa su di un pnuci-

. , !— 

dèll^est^o ,a t ì f a b i f a n i r | i l ; « 
nazipne cjvile 9,dffirna ô.̂ o.aU.m.eUj»,: 
t|iti^ e- un numeî Gi assai, pnaggioî li; 
dei suoi oi^tadinif vi|̂ |sònovesj5®iti>:, 
Nel :1827-^iWorfnferGÌevitittìrnaztci^: 

duzione sia fatta, che cioè gii as 
M t J j ^ V ' ' 

i'^s-i^ii'^iea^^aimfifSi^^^Si.i^BÀ 

m^-> ìt (iìritto Iella pace 
.e=ll ciir^ duella 

tempoj i ; rinforzi ai ministero ©; 
che, se questi fo^^ero stati inviati^.: 
si sarébbe^reso impossibile il di-. 
svistro di Dogali; si sa (M pàr-f 
elio a Massaua ò un andirivieni 
di spie abissinesi èehza! che se liè 
facci?, niènte. , . 

É così si tira avanti da due 
buMv (ipesfFSono scorsi | r o ^ 
due mesi da quei fatti chei yalse^ 
ro a scuotere lâ  libra nazionale 
che, dal 67 o dal 10 in poi, pare? 
"vst intorpidita. Due lunghi mesi 
durante i quali tutti, senza distin
zione di t^ttrtito, si sittese §iOi%ft 
per giorno, che i cinquecento nioftì 
fossero vendicaìti, che lei òrde abis-
.smesi avessero ?ippreao quanto sia 
slatu eflimera la loro vittoria, e. a 
qual prèpò si paga ogm goccia 
di sangue itìiliano versato. Due in
terminabili mesi sono trascorsi in 
attesa • -

bassat^; non av,ava egji ,d̂ e,tto. phe 
''ov^ fu^liià volta i n r ^ l l p ìa b » 
• ;diera Italiana nei sfeMbSàà^a mai? 

E idi |nUay "tutti noii applaudi-
tirorjo f^eneticament&:^= r 

Ma gli â ppl̂ '̂ '̂̂ si si d îuno &nch0„ 
^àgii spettacoli delle marionette! 

'*uiiJg^i!'J"-****-°>'!^*v'*-^**tf"*w ••«iMiUiiinrWMii. 

T e l w ra'Eama Ine use 
Il Ministro degli esteri ha xjcevtìto 

d .Begaepte te legrafa datato ^a 
Suttkim; 26 marzo, òrà' 1.40 pom^j, 
«Massaua 23. Giovedi Ras-àlula là-' 

'sciò Ammara co.<3i una picòrJa scoTtft,, 
4«;qnanio sembra per Mèkàllè. oIftì%-
linato dal Nê ua.̂  

«Savoiroyx é sempre prigioniero, 
* t e condis oni ch'est» per la sua 

liberazione comprendevano là cbrìào" 
gna di un ftltjBa paPtila di aravi ta 
queaWite a liSasaauaj che fi4 da ai» 
riputata, prima che giungesse il tè 
it̂ grynima del 20 corr. di Vostra Eu-
Cellon/a. 

«Le conseguenze di questo rifi,uta 
sono ancora sconosciute. 1 

,,Gpn questo tìtolo è apparsp^pj^P' 
U'ultimtì^^tiumero àe\ JaurnaT des -
Economisfes u,ti importante arti-

;Cpìo dell'èniiuente economista e 
^sociologo francese-G. de Molinari. 

, Un fatto. colpV viv^raei;i;te:.iii no
stro, ̂ MHo re; lâ  veemenzae la gê -̂ »̂  
neralità del sentimento d'inqiiie-

; tudìn^v. onde fu ^Rlp^^^ ^ ^R^^^-' 
civile dalle voci dì ìmtiiìnentjeluer-
rà, che cdti'tanta persistenza giurì-
gevano portate daNtelegraip, ora 
M %§gìr M Q'̂ a dai Balcapi, s^^-
mcnza: e generalità,dì,apprensio^ie. 
senza paragoutì superì(}r.^ a quello, 
^destate dai sintomi bellicosi) chO: 
:prelu4Ì4rGno X^uerra franco prus
siana d^l 1870m 

Oliale la caUaa di tale, aumento, 
di suscettibilità ? . . ^ 

^ /il^;awmì^^.J!TO n̂ )!Q sviluppo 
; pvQ.digi,ô Q dell industri.^, der.p),?:5Zi, 
,̂tì,i: coraunicazionei e delle relazioni, 
intero a zio nati finanziarie e com

merciali raKc îuiUo dalla moderna 
Europa. 

, Prima dell' avvenimcTitó della 
^ grande industria, così prosegue 
i*A. 4l;^.coniniercÌo coU'ì^stero delie 
nazioni più civili relativamento in-

lisignidcante-
Nel 1613 p.es;iil valore ufficiala 

delle ìm[)ortaKÌ'̂ '.ni e deìj^ espor-
ta.^ioni :deiriughilteri;a e dei Qal-
las non oltrepuS3ava'4^628,0d9idire 

•f 
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calcolisi, in'/media 1000, è*anGhr|er 
llésta 4 ^uc^j:^;di Jntei:^$sepz^:m'-' 
%ìvifluae.a qUeSttTtramcrdtìre. 
sMco^.e sr;yMra. che, mentre^^^ 

80 mijioni diì,;:ii;idLVid.u\̂ 3,̂ ,̂ an,nQr.à̂ .; 
ri^epXir^ dafl^o • dalie. Qfisì. Ml'Q--

Che :M:deKÌv;a ?- Che gUìi effettii. 
perturbafori d̂  iina gi^rrà^hann^ 
acqiiistatò iti Sessant'anni il decu-
pìn di' amp,iezza,,Oggi, ben dico-it-
De Mqlinapi ,̂ uba gtjerra è ^ye-
iìtJtE ;̂ non giù,. ̂ QltaRto, pei._ t^lli;:; 
mmM^ CPa anche, pej,4\eutri, î ,i:̂ a,\ 
^.^nmance %m m.^let\3iio.press94, 
che, intollerabile, rimanendone colv 
pìti,.anche all'estero^ non più le; 
niigliaia di; speculatori, mai milió
ni di cittadini anche, alieni alfatto 
'da1''Cóm^mercìo/ . ^ 

Scòppif \t}isgraziatarpenté 
guerra, tra. 1̂  Fr^t^ncìi e 1%. uer-
ip^ni^., cioè tr^ d\\^ ,^^zionì ch§, 
partecipano con. 13 o^M miliardi, 
all-4pm.merc!ó internazipnale che 
abbiano j ìs to toccare gli 80. Tutto 
l'estero "né avrà un arenamento dî  

ìuna sèsta parte della sua attività 
jipdustriale e.. commerciale susct-' 
tl^^tjai pacìaci. cappò^tì ìntercià;., 

,zlonali: qf̂ iiudi fallìm^eoti,,. cinsi,i%, 
dystriali, s§iope,ri tutVali;intorno 
al territorio dei-belligeranti!, ,; ' 

Né questo è tutto. AU& perdite 
determinate dalla rottura dei'rip-" 

; pcìfti Internazionali, s'aggìnìiNno^ 
quelle provocate dal i:ìbà;és^ deF 
oqdi pubblici e dèi vsìÌorv;4hdix^ 
slna.h: il solo odore della polvere 
di cannone ha fatto nel febbraio 
Ribassare i titoli ferroviavi ioglcsìl 
Nò si è fatto parola dèti'aùrn'ento 
precauzionale delle spese dì ar-
uìamento, che ai neutri infliggono 

belliaeranti, né .dello, sviluppo 

jipio-'superiore ai:-diì?ittii-pàrtàeola.rli 
i dei vari Stati, cioè il dirìtio d^P; 
I : l'Europa ; :ì(à Giasouna dazione (tale 
:W^k:M^è^ mm^W' Profonda-
[rqiiì}le ciyiì,Q, e^giùri(licaX|i^,;i, su.oi 
l^ir.itti, pa.vUcolari, pia-l'Europa hm 
!e,ssa piiTB il.suo dìritìo: è, IfordU 
;ne sociale che glielo ha datov » • 

'; Iteitì^rifto de'lfe |a'ce' •pértatttb^ 
rc'òme ((ùéMó précédehte storico di'^ 

r ^ " ^ 

mostra, non ^ utopia di uirrianìta-
ri'alla'solita acqua di rosér è liU 
principio-, di .diritto internazionale 
storicamente assiso sulla base ai 
un solenne trattato conchiuso tra 
cinque grandi potenze tuttora esi-
steifti. • - : ' 

i Uttipia forse sarefbbó lo speraci 
' daìt'ài^bitralW volontario jf; triónfo 
del dififlo delia; p a ^ à ' ì à ^ ^ p M ^ 

'po^ta cKè'riUuètre pensatbré:ft;an-: 

iropei di richiamarsi ai precedenti,., 
,̂ai|, sacri precedenti ed alla gìuEÌ* 
• spî uHenzà, internazipnaie, e di tó^t^^.; 
^ t̂e:;̂  a /s^v^io della loro^ uèpciiia, 
3,;fliiassima pacii^^^ n ^ oà^?)^fea^ 
t:ziòn& di c^>f^(^0neutraU^ è pro^ 
*"^osta pratiòay concreta, accettabile^ 

1 Con tutto ciò 1)011 è a sperare 
icheil prinbìpio,d#fìrì;ttèdell'Èu^: 
ìTópa alla pac^ sìà̂  per trionfare ; 
nik ciò dipend,efà hdn tanto dàft 

; bèR <Ìì^ebo di ragióni, i f gì|ii àpi 
quale si potrebbe trovare n^lla do-
msiiKXtia : « Sono gli od^p,ni,gpv,€ji:ni 

ì ad ' Europa i mi-glìori interpreti 
; « dei 'séntìinientii dello aspirMioaii 
i <C'eìi ancheiiei materiali interessi^ 
' «'401000011 che lorobbliedisconò*?» 

4-*«S'i;-s»H 
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1 
sempre maggiore, che il rischio di 

t^'^éràtò itaUdno ' è stata cò^ 
ró'unVcata una ito'^eèsantissima lèt-; 
tera del capitano MichoUai sulla gior^ 
nata di Dogdi. , / 

Vogliamo riprodutp i brani più 
sìgntnfanti. 

Il̂ e m i t r a g U 0 « r l e i 
I ' ^-•' 1 , ' 

Cominciammo i| faoca ad 800 Ì»a-
tw. t a mitragUatrlèidi Tirone, dopo 

•^ 

m.: 



im^K 

^*¥iba mezz'ora àtóJttòco, oominciàfl ad-̂  
ini t lHirsù Io gii raccomandai dì 
trattarla i L p l i delicatamente possì
bile, meglmdì una spoaa, ma cori 
tatto ciò dopo qualche prova mi disse 
che non4ft|ìdava più. 

Qg^tinuai con la mia (apro una pa-
,rente3 per un fatto personateo lori 
ricevetti una lettera del clpìtano 
PoHòne, che mi dice: ti ho sognato 
a mmkioni di una mitragliatrice, 
'Che facevi fuoco col sigaro in] hocm> 
Gsiso Btrano, osaiiamanta vero. Ho 
sempre puntato e fatto faoco io, ed 
avevo il sigaro in bocca, peiiphè con-
ti|yj|,i^,ft^Jumare quasi tutto il tempo 
deTcombatti mento). 

Bopói poco tempjo,,,ma!grado ì aajei 
Sguardi, la mitVagìiiJtfica incomin-

ciìava ad ìncagUarsit Cercaìsdi sta-
diarn© le cause; tanto più che le a-
vevo provate pppcchie volte quando 
ero a Gherard. Pulii accuraiaoienle^l 
le canne, ma poco dopo il mio orga
netto era da capo. — In quel frat
tempo ricevetti una palla di pietra al 
pollice piriiftro, che me lo sfiorò de-
UcaUiJgente. Continuai la mia musica 
meUsìsìSo ^d una ad una le cartucce, 
ime dovetti finrre anche i,n quéfli'oclo 
il « i giuoco. Le mmgUfttricì erano 
vecchie GatUng' a 10 canne, ed io 
attribuisco al cattivo sistema dell'ar-^ 
ma, aU*oss!daaion6 delle cartucce, alla 
polvere che dava molta fecce ed un 
poco anche alla deforiÌBf|J|ne delle 
§anotlole,la cpi punta si schìaccja^va 
fiel trasporti, le cause dell' ìncagtiÒ. 

'''''"' fil nosii*® 

giugno 1886: 

Agosto 1885: 
ottobre 1885; 

li.S-'.^-rri.' 

. ^ 

':ii 

^lUnostro soldato era ammirevole^,: 
te lo assicuro io. Piena fiducia nei 
i^uoi. superiori, e con calma faceva 

s 

^;; e còs ì^^nWuà per tutto il 
t i f i | d ifino al momento della mischia 
ixicmento in cui sì balle con ratìbìa. 
-^ I feriti persino lanciavano, contro 
gli abissini, pietre e terra. 

(Il capi t^ , /Mchel ini conferma poi 
,&,i, più dei basei-buzuck se la svi-

gnarono). 
:t frtB^Si» «lei siaei'll&eao -

Secondo battaglione fanteria Africa 
Gannaio 1885 :,^m^gS'*^'':^9''g"** 

schino — agosto Ifi8^: maggiore Bo« 
retti. 

Terzo hatta(jUone fanteria Africa 
—• Febbì'ftio 1885: maggiore Gazzéra 
<)Wbre 1885: maggiore Della Noce — 
aprile Ì88();,ien6nte„colonnello Shira 
•— novettibrelSSQ: tenente colonnello 
De Oristoforis-r-febbraio 1887 : mag-
gìorgjpella Noce. m^. ' : 

Comandò presìdio^- Agosto 1885: 
ten«nle colo'Wlifìló Luciano — marzo 
ÌS85: soppresso comando presìdio. 

Comandg£4^l genio —̂  Agosto 1885: 
maggiore Àprosio — 
maggiore Gr ussoni. 

(Sezione di aainìà '• 
maggiore Panerà — 

imagffiore Guerriero. 
Cominissariaio — 

^ ^..,_Ìore . M p f c t : -
maggiore Delu. 

Presidio di Aasah ,r 
•maggiore Leitonitz • 
maggiore Oauda — 
m»gg40^e Dalja.ìNoòe — ftìbbraib l^£i7: 
il capitano più anziano. 

Tralasciamo' gli ufjciali inferiori 
Idellfi compagnie che "p'oriodicumente 
.venivano'!.cambiati, i comandanti o 
capì degli altri serviztvminori ed i co-

^ml^gft,ÌÌ||i|y^,nuoyi^flflMe servizi. 
aumen|fttì rec^entemente. 

W'R^cotti'non negherà che que
sta instabilità noli'eserctzìo del co 
màHdo della nostre truppe distaccate 

.in,Africa,UaMpeso da luì e dal dot-
tissimo suo Segretario generale.^ 

i^^yliW^Q cosa sarebbe se ayessjmp una 
"guerra io Europa con 4 o 500,000 
uomini Botto le armi*? 

Ràccappricciamoibaì pensarlo I 

l a Toee'MgllJrredeati 
—*«/*«,.- W.^ ' ^ " - ' » ' »Tn»« ' ' - f c f c ' »» l^">^"*" 

SD 
•-•' 

sto 1885: 
,Alaggio 18HG.: 

- Febbraio 1885: 
- maggio 1885: 
novembre 1886: 

» 

di2^ 

L'emigrazione, nel 1886 
• W ÌFHT 

•% 

1 • 

u una dura lezione, ma forse ne
cessaria, e dopo tutto, non tutto il 

Sfé vi ène 1 per nuocere. Noi .ci sfamo 
riabìlitiJFagii occhi degli arabi,.ed^f 
a queflì degli stessi nemici. Ci tene^ 
vano in nessun conto, al disotto degli* 
egiziani; ma dopo il combaitimento 

omàndavanosei rtóstri soldati er;|tp(>g 
_aj(). alle pietre, come \ cammelli. 

Ed Vrà? lo spero nella rivincita. Non 
subito, perchè la stagione é ffià inoL™. 
|or» sp^ro che avrò con tóèf^ì mìei, 

f\ 

' • 

Tanto nell'emigrazione propxsamen-
te detta, eoe a tempo indefiriUo, Quan
to in quella temporanea, si venBcò 
nel 1886ji.fk§"metì^^1i qtìàleiu p 
sensibile nell'emigrazione propria, che 
salida 77,020 persone a 85,30.8, men
tre l'emigrazione temporanea da 80 
mila 164 SfliiVa soltanto a 82,524. 

Paragonando il numero desili emi
granti ip^oprìamente detti a 100 mila 
aoiianii-uftU6,j:ispB|]tyt0 prpmBSie» s» '?oT-T^^7;^r"-^->S-L"r:':5:',^r.i;i;--JV,-' 

. . 1 . -

;•-• 

i i i - ^ ' 

I-

'à 

^l\soldatà^^él'generale Garibaldi 
^he 'c i fornisce spessori suoi 'studi mi-̂ . 
iitariv sulla-^ questione africana àìlS''-
Miforma, hix ìnsiMitb-siili he\iesMtài 
delle sei^M^zioni^y^c^je* - ;̂  

l^tUn allievo della scuola di guerra 
ila chiesto perchè non ai fa uso degli, 
areostati. .. r 

ra, il capitano Micbelini scrive: 
Ti faccio grazia delie"tìaie Idefl 

sul modo ài combattere gli abis 
siili, perché'da:;' mia lettera è già-
troppo lunga. Ti farò solo una dì-
jpaanda : a e h e punto sono in It^Ua^^ 
o presso le altr#*nazioni, gli studi 
sul mo4o dj,.dÌTÌgere i palloni areo-
statici 1':"Dr che grande effetto sareb.'Pi 
beìrb quill I ^ 

I - ' 

harino nel 1886inseguenti rapporti: 
, 2192 da P.'tenza — 1827 da Cam-
poba3siJ=— 1492 da Salerno -^,1491 

da A^yellino - - 615.44a,,8yeti — 558 
da,VM^.nzsiVo — 555 da Benevent#sià'^ 
5iS^da'Gonova — 539 da Massa — 
53f da'Sondrio — 53a da Cuneo — 
W t e l t e v i a — 420 da C o m o - 4i6 

ida Torino — 329 dai^AlessBndpta — 
325 da Ufiine — 309^da Treviso r-^': 
'305 daJ'PiacenZft — 289 da Caserta 

^^55*27^ da MeceffCa • - 259 da Padova 
— 251 da Vicenza— 236ada; Milano 
— 229 da Palermo — 226 da Ancona 

*,^ 216 da Belluno e 207 da Nàùoli. 
, L'emigrazione temporanea si rag 

guagliava come segue per ogni 100 
mila abitanti delle'singole Provincie;-» 

45131 da Udine —' 4648 da Belluno 
da Lucca — 1526 da Massa 

^ • 

La rappresentanza eomunaje di OO' 
-|Ìzia a^j,,pari della Dieta di Trieste 
nà chiesto alle OHmore dei Signori e 
dei Deputati di V^ennu che venga 
istituita ona univerèità •italiana a 
Trieste. 

Per i tedeschi sono aperte llWtJn»^ 
veraità di Vienna, dì Graz, di ìn-
nsbruck e di Praga; per ì Boemi e-
siste altra Università in Praga con 
lingua czeca; ì polacchi sono favoriti 
dalla % ^ C i i i à : 4 i R^scovia q^4ii4,efe 
poli; a Zigabria vieneraantenuta unl" '̂ 
Università con insegnamenio nella 
lingua croata; pV?r quelli'aella BucofI? 
vina esiate una tJniversità, a^Czerno-
viz; a Pest,^a£lau3e|nji«rgojoriacono 
UDì.versità m lingua unghere^jAsgii 

, «ha parola tutta ia gioventù'studiosa 
appartentante alle differenti naziona
lità che compongono rimpero/Austro-
XJilgarico hBvJ|^pos3Ìbil!tà:di;c^|ti^are, 
la'propria rofldre lingua e compiere 
in essa gli Btudì univetaltari, fatta e-
fitrazione dè1l*^italiana. 

j _ _ " -

Gli italiani delle vj\rie provincie del 
Trentino , Trieste , Istria, 0Almazio,'; 
GjoHzia sorpassano per numerò il mi* 
Siene, cifra 8p;?j'altro ragguardevole, 
ed un numero coiisidtìirevole fra essi 
BÌ dedica agli studi universitari. ,,. " 

Jalga^aU fatto che alla soia unfvìr-
sità di Vienna, secondo là statìstica 
ufficiale nell'anno scolastico decorso 
si trovavano inscritti 161:.Un!ianÌ. 

10 numero ancor magg ore frequen-
^ronOrt4e«i«,niversità di Graz e dflln-

nsbriKki ecobsta che (tt'òlti studenti 
itaiiaiii dtìlie provincie,: soggette i(l-
l*^'usirìa, dovettero ricorrere alle u-
niversità df)l regno d'Italia per com* 
piéVe i Iprò stùdi ,nniVftF#ìtari. 

Ma già sì prevede, che per qua^q^Oj 
legittimo .lil^desiderio dei ciitadmi 
delie Provincie irredente, rimarrà i-
nascolttito. 

Scrivono da Trieste: 
Si ha notizia .41: gravissimi disoir-

dini avvenuti a èèbenico. 
Una banda tumultuante di slavi ha 

« | Ì » r s o la cit|à, apftlleggiata ^ ^ . 
striaci, insultando glì'^Sìialiani e ab 
battendo cinquanta insegne scritte in 
Italitino. , *. • -

Motte vetrinaidijnegozi furono rotte 
^ « a l o h ^ o i t t a d i n P f« ferito a « — -

Altr® eli© alleaiaaeJ 
Scrivono da Trieste: 

ft'flffai;» del Gomitato pel^dànneg-
giati dal terremoto è andfitq posi; 

11 Comitato aveva presentato alia, 
fLuogotonenza domanda di concesaione 

per aprire una sottoscrizione a f*-
^ p e sollajntoJM d ^ e g g i a t i della' 

L'guria. "* • 
. j^uir i . r. Ministei^' che col tramite 

della''Luogoteh0nlà^'impose; gualecon ' 
dùionelFpeirmesso, 'di' comprendere 
fra i danneggiati anche quelli della, 
Francia. 

coluta dal OòhsìgUo alla ditta Briclto 
AngelOj e Marcato Giov. Batta con 

tìì)'8gg'o di L. 1,10 per cento*s^Uggio 
/precedente era di L. 2 20 por cetìtó 
per cui il Comune fa un buon gua
dagno. 

Concorreva anche la ditta Costan
tini, che ha I* Esattorìa dei Oómuni 
del Distrette e per T aggj |Je l ! ' l peP 
cento soltanto, ma fu data la prefe
renza a Bricito Marcato che tengono 

squell'Esattoria comunITt fio dal 1878 
eiiî ijtt̂ qdo aoddisfticentissimo per tutti. 

Wsimsw .̂l». •"- Stanno per os^ore 
pubblicati i programmi delle esposi-
aioni:-floricolo orticole ohe verranno 
tenute in Venezia nel maggio e set* 
tembre del corrente anno dui'ante la 
Esposizione Nazionale Artistica ai gìar-
dìntljibklici ed in atcuneadiacenze. 

V]||ll£ sposi zio ni saranno due : una 
: primaverile, esclusivamente di flori
coltura ed arte del' giariìmàggio, alla 
quale potranno concorrere la pròvin» 

:cie1^tte del|̂ MEJ(glpno veneta; eque; 
sta sarà tenuta negli ultimi giorjfiìjdì 
maggio; la seconda, regionale per la 
floricoltura e provinciale por ogni ai
tila) classe, sarà tenuta verso la fine 
drse t^mbre e compreodeiiyipri :^ 
piante,ortaggi, frutta, uve ed agrumi, 

ilcon sezioni spt^ciali dì apicultura e 
per collezioni xilografìcho e ìdv arnesi 
a t t ó p t i a U M n d l J l ^ d e l U . pesca. ^ 

( concorsi della prima esposizione 
sono 36, quelli della seconda 117 con 
premi: in diplomi d*onortì, medagliai 
d* argento; e di bronzo e menzióni o-
nore^y . Ooncòfii' spedali sirir^no i 

letitultì da Comuni e Comizi delta prò-
•vincia e dwlla regione. 

La Esposizione è promossa dal Cpa-
sorzìo agrario provinciale di Venezia..: 

•^ -

cav, Berti, Presidente di questo Con* 
sigtip Notarile. Sòtio poscia prdìtiatì^ 
con int6llptÌ^d*amore, 1 neerologiì 
dei giornali, le commèWaWliont, la 
lettere, le epigrafi e ffU scritti varii, 
da CUI spicca lucente la njbue figuro^^,, 
del povero estinto. 

V n a È à u o v a n a a e o b S n » eolia-

siamo mala inf*jrmHti ci fu riferito 

. ¥^ 

I. -

che lo ptabiUmimto Prosperìni si 
fornito di, una macchina celere cro-
molitograuca potentissima essendo lei 
quinta ohe ora esista in tutto il re-
gno di tale formato. A quantoWp^ra 
questo è un indizio che ilnostro con
cittadino vdol spingersi avanti con la 
sua industria, il che sa torna di de
coro alla città nostra, serve ben anco 
di cof^itiacenza alPtMbstriaìa che 
tenta ogni mezzo di eeguire il pro
gresso non solo ma di procbrare dì 
dar pane ad operai*: Crediamo cha 
tuie mrtcchina funzionerà regolariueti-
.te fra pochLg'orni' ^ noi siamo eoa-

l ' -Y : •: ' * , 1 L Ì Ì " ; i f L'al i ' ; J r ^ i ' ' i ' ^ * 

tenti di essere ì pthfii a dare tale 
notìzia che sarà certamente sentita 

;:;iCon. compiacenza dalla cittadinanza. 
B©nefie©Ba85ii. — Col testamentOj 

olografo, 18 giugno 1873 ed, in atti 
tVenezze, 8 febbraio 1887, il testé da-

fat|tg^eig. S|lom Satom,fra altre opero 
^à\ beneIÌC6nza,:dìipo5e anche dfPlire 
-60 a fAVO re dei poveri cattolici e 120 
a favore della Congregazione di Ca

fri tà. 

* 

( 
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Dal seguente specchio, nel qRftiei;: 
sono registrati tutti'-i cambiamenti: 
accadutr rn Mussaua nei venttsei mesi 
di occopaziòne, ognuno sarà in grado';: 
di %iirèzz'are le conseguènze deletèrie 
.prodottesi neir esercizio di- quel co^̂ , 
mando,_ soie che si consideri chei l ' . 
perftitto afflatamenlo fra chi comanda 
« c h i deve ahbedire è ano degli elê %i 
nienti indispen^a^li ,ciel successo; in 
ogni paese e molio''pìà in Africa 1 

. Go4^osuperiQ0à„B&\&^ 
naie novembre 1885 — Gene, novemW; 
ì>T& 1885 ™ aprile 1887 — Saletta, 

Stato maggiore. — Get ìMà 1885:' 
capitano Vatlena-^ novemh!;^^A885; 
maggiore Girola -r gennaio 1887: te-, 
aente. cotonneilo Sfliion— novembre 
1885 ; capitano Camerana r - Id. 1887: 
capitano Radicati -« aprile 1887: ca
pitano, VtiHerìs. 

4i.'fL4>..*:: 

1519 da Cuneor^i^ 735 da Como-
''600 da Borgtunò:î rTr- 575 da Parma -

512rdftéfcFfi*'<>na r^j^496 da Torino -
|̂JIJ3 da Sondrio - ^ 3 0 3 da t;«S^rRp-
291 da Novara — 281 da Treviso -
205 da Modena — 203 da Campobasso! 

da Piacenza —173 da ResKtoa 
-t 

.^v 

E fu il èon|^t0^Jp||?| |e che, venato 
a cognizione di ciò, ebbe a dichiarare 
non esserci d'.uopo di aiuti per le 
provinffl' dellU^lpì marittlrriei non 

|Ìssen4ovJ stati danni. 

Emilia — 166 da Venezia — 157 d 

1 gènMW4885: tenente colonnello^ 
Putti — 5 nitìggio, I885: maggiore 
Varino — agosto 1885: maggiore De 
Iturpe - ap t ìW» . : maggiorò L'èÌ3#̂  
d* Iteri. 
• Primo Mtta(:ilioae fitnteria^Ji^fflca 

— Glijftlaìo 1885; maggiore Ravera 
— ottobre .1885 : maggiore Oauda ^^^ 
agosto 1886: senza comando — no
vembre 1886: maggiore Dèlia Noce. 

.^gadòva — 130 da g^e^^ja — 120 dà 
Milano — 118 da A^gjja e 117 da 

iOaserta; Le altre pFovincie avevano 
una emigrazione minore, 

Neli 'emigrf»Éfrp^'ÌS'^^méli- 85 
'Imila 308 ennig(:^ati,.61,474 eran&fna- ; 

schi e 23,83i femmina; e in quella! 
itemporanea d' '82.524,"i maschi erano 
mMB r^^^mm5ne^^^406. 

Sui totale.d.tli!èmigrazìone che rie! 
.1886 fu di': 16?,832; emigranti, 80,4®,; 
erano diretti a paesi europei e pieci-' 
samente535,706 per la Francia, 19,16^ 
per W m t H a , 13,181 per l» Ungheria.^; 

,•4,346 per la Svia;pe!;a, 3,8a p W ^ F 
Germania, ed il rimanente ad aliri'^ 
Stati europei. 

L'emigrazione per l'Algeria e per, 
!*E|TÌ?o è in dimÌR.M?'one, tft'a è cre.11 

^i^sciiita^in.vece nella Tunisia. ' ; 
Per" l'America l'eaiigrazione fut*'dî ^ 

^82472'indivirlui, mentre nel 1885 era 
;stai:a::di 72.490. Nel iSSaiaì^dìreesero 
*3§ia534^Mlie PcptiàfeUehe ,;4eAlftiiil«tA* 
:^:(nelJS85 erano stati 40,054); ̂ 11.333^ 
tab'Brasilo: 494 aj" Messicp edAm^^rica 

centrale; 2o,o0'l agfli Stati uniti e 
. Otttì'^^r^^tì^l 1885 erano stit(43,096); ^ 
Wrimanente ad altri paesi dell'AoitìV 
nca, 
~ In complesso, mentre ò diminuita 

l'emigrazione per l'America roeridio-
n^iftipgiJellà per l'A^^ecica Mi N ò r d ^ 
raddopip!?atà. 

à, 

In seguito all'ingiunzione della Luo
gotenenza, il Comitato ritiene oppor
tuno di sciogliersi, , ^ 

Questa ligi verità. 

• H . . r ^ ^ > ^ 

corona 
e 

' Oorriere Ve 
L , 
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FàìISre, -i- Al compianto Luigi To-
nelii furono fatti irfunerali civili, es-

Isend^^flifmorta da! lìbero pensatoĵ iBi 
fc^|ual visse; i fii,nei'ali riuscirono.. p,§f;à; 
rimponenti eoli* intervento di uomini. 
d'ogni classe e d'ogni parte polìtioa 
perchè era amato e stimato dall'in-

Stamane qui nel nostro microsco
pico paese di Barbonà par pura ini-
anativa e cura del parroco D. Marti
no, coadiuvato dal cappellano Don 
Domenico Vescovi, si celebrarono u n | 

.messa ed un ufficio funebri a bene 
ucio del gloriosi caduti a Dogali e 
Saati, 

La mesta cerimpnìa fu modestìssì-
, ma commovente^ Nel mezzo del 

'.•it>J'««»AJn .pjc^\à,r\v- «jr» • o toou il pmi t lO 
funebre,8opra cui si ergeva un pìccolo 
catafdlca^portunte scura una erande 

d! non uscita e postavi dalie 
mani della pia signora Maria Nonato 
Vanzétti. — Ai :|f}i dello stesso pog
giavano dei fucili in forma dì pira-
mide, la vista dei quali commovova 
viemmaggiormente gli stanti, 

- .presenziavano la funebre cerimonia 
maestro e la'maea|pi del-i-.Comune 

coi lorò^^-discepoii; alcune divote per
sone del sesso femminile,, l'egregio 
sig. Agonie,JeJ^Nob. De Devono, 

iilranzuio Ferallando, ed altre perso
ne; RapE^^Mtfvano il cotì^tóei il:^e-

, gretario municipale ed un assessore. 
.S.ul finire della funzione il,suddetto 

.Vescovi Don Domenico fdce un forbito 
f discorso d* occasi0np:.ttittP 'basatp 3 u i 

nobiliHaimi Bentìrnenti di religidhé^ e 
patria, concludendo, che*%GÌ nostri 

^gloriosi caduti nelle aride lande afri-
'"cane, combaUerono impavidi ed eroi-
cam6nre,^si fu ajipunto per impulso 
del vivo sentimento di rel(gj^ip,e, che 
face Ipro sentire maggiormente il do-
vero^ verso la patria. 

"KJlia parola di lode in vero merita-
^P;\{. p a M c p « * i l suo cd id imre . 

Ne! mentre che l* erede, sig. avv* 
Mi Senigaglìa, s'flffri^^p dar; corscj^ 
alle volontà del defunto rimettendo 
alla Congregazione l'importo dei due 
Legati, aggiungeva del proprio altre 
lire ISOP^^-con j p g h i e r a di distri-
buirne lire 100 a fiseore dei poveri 
cattolici dilli parrocchia del Duomo 

utanti più prossimamente alla casa 
• I , 1 \ \ 

del defunto, ìn Via Spirito Santo. 
I preposti alla P. 0 . pubblicano gli 

Inatti di beneBcenza in atLe.stato di 
'= - i-^r • I 

gratitudine. 
. 4 0 / l l s l a p e l : t«rrem««^i». 
difarto raccolte dal Comitato: 
Comune di Urbana. . . L» 30. 
Comune di Merlerà. , . > 100. 
Offerte private raccolta a 

Moriara dal Cogitato lo
cale. ' . . . •.' ",'•, . . • ^ * 1 2 9 . 1 3 

Totale L, 25^.13 
Somnia precedente » 1826.05 

"id;yv; 

,' Totale L. 2085.18 

Oifarte raccolte dil^Comitalo: 
Società di M. S. dei Seal-

,^^'y^. -. 

pelimi. 
N. N.-. . 
Euganeo: 

L. 

» 

% 

10. 

» 

t 
I.L.- - - • • r . : . . . . • - • . . 

- - ? >• 

^^t^jÀi p.^ese. 
Ku uomo di molto valor|,,d*ingegno 

bellissimo e originaìej é ariima vera 
;;;d,'artista. Anzi come artista fu pro

priamente un tipo; 
* ; Il sud' palazzo ha' una galleria di 

quadri preg6Voliss(pìi,Jl mobilio d'un 
buon gusto supremo. Àmiinte dti fiori, 

iiformò un giardino che è d'un efffjtto 
aempUjiip ip bello, ìn collina. 

Fu buon patriota e dj sentimenti 
sohiettameote democratici e liberali,. 
Sotto il governo austriaco sofferse 
prigionia; più tardi ser^bilpuo p&ét'Q' 
nelle; pubbliche arifmiriietrazioni con 

..̂ molto senno e altrettanto disinteresse. 
'Era un canitttire. Ingeg?io voi salile si*̂  
.^intendeva di pittura, 'suonava egre

giamente, e lasciò pure qf'ullehe opera 
*imtèìparìa che a b b o n d a * spirito, di 

arguzie vivaci, di osservazioni fini é 
che si leggtìià sempre con curioso in-

•^.teressa. 
'S'ip©*Ìeo. — L'Esattoria del Co 

,ff ..:,„',=f.-i--:!,-

Clwe&ì& WiÌ4sHt»t^aì@0 •» Lunedi 
23 marze 1887 alle ore 8 1(2 po%, 
nella sala defCifcoto sopra il Caffè 
in Piazza de! Duomo il prof. U^o 
Lazzarini terrà la 7* delle annunciata 
conferenze popolari trattando sui se-

*^fiiente argomento 

ti*t 

\:is 
,, ione 

- -:>. --• • - . : , , • ' . • ! . 

è Ulii^i) e 
• " ^ ^ . , ' • : 

tól^ 

ili? mune pel quinquannio 88-92 fu àc* febio^raficì, egrègiamente de 

.'Igi 'io®ei:KisBB»la.;i'̂  Con questo ti
ntolo ci' venne gentilmente favorita 

dalla spettabile Famiglia Piatropoll-
CattaneO una completa raccolta di 

î  quanto fa|iub)?lipb;òpnj^a«^tri morte 
del compianto Notàio cb: Giuseppe 

7 ' 

Catktneo, 
:*ll' bellissimo opuscolo, edito coi tipi 

del Seminario, è preceduto da una 
I^Èommovente dedica dei figli alla ve

dova nSIdre; indi da alcuni cenni 
dal 

Barone Achille 
de Zigno. . . 

» '• Sig. DavidQ.J^^: 
purgo. . . . , 

» Conte Giuseppe 
Salvade^o . . 

Totale L. 70.— 
Somma precedente a 2085,18 

» 

20.' 

30. 

7 L , . . _ - , . 

i^k"^:.. 

Totale L. 2155.18 
». — Il 

tempo, dopo tanto imperversare, si à 
mes^o decisamente al bello; é una> 
allegria ed una compiacenza nel tem
po, stassp, 

r&mr^fa meno infelice il F W f à r in 
Prato della Valla a favore dei dan
neggiati dal terremoto. 

d'erano quattro musiche, due mi-, 
litarì,^4Jiellft dell'latituto muaicalaS'e 
rU^^ione. 

Varsp_,4e ore 2 pòm. il Prato della 
Valle cominciò ad animarsi 

Parecchie le belle 8igtì*p|rpe e etrana 
contrasto gli ombrellini' dai vari co-
!ori preludianti alla risurrezione dell* 
bella stagione. 

Vendevasi il giornulo numero unico 
Pro Liguria. 

Occorrendo, daremo doialrii ulte-
fiori particolaxl j crediamo pero cne 
ormai... sia dotto tutto. 

Pace I pace I paco \ " 
Ijiè fier^. — Discreta la fiera di 

ieri per concorso dì gente; ma affiori 
pochissimi. 

?i 

http://cre.11


^l'I^II 

.operétta e Ercole ed Eiiristeo ». 
Molti applausi ai bufa Gargano, 
Qttimaiifffie lutti gli aitri eseca-

I 

Starisora terza rappresentazione del* 

m m t - •""•••• 
HJita a l dà . — In tram. 

n slsjnore, dai piedi enormi, ai la-
;*JW9r perchè lo hanno pestato. 

Qfiello che lo ha pestato risponde: 
— Mi perdoni, non suppohievo che 

tutti quei piedi fjsaero suoi. 

n 

Di ritorno fflk'fjsta nel paViizzll 
gran JlSpI 'yiadifl | i^,4l treno^ \m 

pèriale ebbe una fortiBsima scossa: il 
Itiacchinidta potè subito ft<rmar]a e ai 
constatò che un palo di larro era etato 
messo aitraverisp-il binario. 

Dicosi 6hi3^:tutte queste^mi^aioni 

tir* 

BlolIe«iBfio d e l i o ^U%Ì9 C i v i l e 
del 25 Mnrzo 

Wi6f*«?U© ! Maschi N . l Ftjmmine S. 
, - ^ 

Blats'ìMiotMi. —Ziòcaria Vittorio 
di OTbvanni, agente pKJiato, celibe, 
con Massarotto Angela di Giovanni, 
casalinga, nubile. , 

lUos'Il.—^ Franchia: Giuseppe fu 
3Pietro di anni 60, domestico -« Si 
mionato Sebastiano di Valen^gf di 
anni 18 -— Lista Marianna di Leo
nardo di giorni 14. 

| l I H ' l l l ^ l l l i i I • • ' È l i ' ' " ' " r ^ O F-ai ja^WJWPT^RT J T > ^ ^ i i ^ ^ ^ M ^ M » ^ 

a lei£ge\ecoiìg(i3i3al€a. — % 
-ormai un ftitio incnite-stHb'la la con
tìnua diminuzione d«l prezzo del de
naro; O,iilcogtfttì«s passeggier^^posaono 
arrestare per un momento il funaio-
Biaraenlo di questa legge economica 
frutto della civiltà, ma essa riprende 
lìon tosto la sua azione. — Il capita
lista avveduto non si lascia sojrpren-
dere, ma prepara in tempo le sue di
fese perchè il tempo non gli scemi' 
tra le rnani il r-^alore dei suoi capi
tali. — Una buona oecasione gii sì 
presenta oggi c§|Xli^^fmissione dello 
Belegazioni Recanatl,' tìtolo soìidissi-

mno, emesse a 479 — frottìfere lire 
2̂2 50 nette, cioè quasi ìL^i 

abbiano profóndamante/scossa la sa 
Mute dell* imporatrice alta quale ì me-
dici consigfano un viaggio infItalia. 
. J j^Temps ha da Pietroburgo che la 

*|piizia avrebbe scoperto il quartiere 
generale dei cospiratori. Il luogówdi 
riunione si trovava a Pargotcwa, lo* 
calila a ,12 kilometri da Pietroburgo, 
sulla fejiî QjU di Filandia, nella casa 
d' una ìevatrice. 

i i c wi^jt|^^jQ..deìlliii bi»<;a ^luiM-
i.iia: ^ lar l l t l t ro sera certo 

fefe--.-

^ 

1.1! CiiR A. M l i 1 

1- [Agenzia StefaniJ 

-± 

im 

HP^aiPO ^ar lBsi f i ld l . — Compa
gnia Gargano operette. Si rappresenta: 

Erùole e Eu.Ti^te9 •— Ore 8 i i4 p. 

•Ém'EBtr^oni del 27 Marzo 
VENEZIA 34 
BàBl 85 
FIRENZE 58. 
MìK?̂ NO - 53 
NAPOLI 38 
PALERMO 70 

49 
75. 

77 
10 
61 
34 
•39 
78 

66 
70 
9 

10 
78 
86 

EOMA • 
INORINO 77-63 

2 
23 
18 
58 
55 
31 
60 
39 

82 
40 
63 
60 
72 
58 
74 
41 

Gustavo Khann, giovane di 92 anni, 
austriaco, dopphaver perduto in tre 
settimane ogni suo avere a Monteear 
io, tentava suicidarsi nella latrina 
duila stazione di Nizza, oiediitnte un 
colpo di Tevolver. 

Raccolto sanguinolente disse; Ho 
tirato troppo alto, per mia disgrtfĴ iiÉl̂ p 
è colpo da rifare I 

Usa r u t s o sttBvBÉore d i W«|»o • 
leoiie@ I . — In un piccolo villaggio^ 
dtìiU B*viera, è morto in otà di 98. 
anni un contadino russo che ebbe 
una missione importante in un mo-, 

Storico. 
Fu lui che condusse in slitta Na

poleone 1 da Mosca alla frontiera ger
manica, e ha conservato sino alla mor-
t e ^ i t a f ì pezzi da 40 lire W%U dal-
i* imperatore per quel servizio. : 
. ilg^ftgelatl . -yl .vi . 'Vegliando .siii 
Baaai»E*>o. —, Noi ' comuiie, d» Glary, 
presso Cambiai, corto Barrai e una 
signorìnfevegliàndo Un mprto, rima
sero bpnjelftti vivi essendo scoppiata 
una lampada a petrolio. Anche il oa-
davero rimase in parte bruciato. 

I drs&isiìim^l €l€l)l^ gs:iiinalare. -— 
Un diapaccio da tìidn*y (Aiusiralia) 
annuncia cho un esplosione è avve
nuta ier l* altro nelle m'iniere di Blìi i . 
Settaiìta minatori rirriliero seiftìlti è 
si ha poca speranza di salvarli. 

I je gcig^a Qlel S>r|£i;a,Bs£lla @er>' 
Isaia. — Si ha da,Belgrado: 

Presso AU-Xnatx un* banda di bri
ganti assalì il carro posta massacran
do il cocchiere e tre^gendarmì, e^^ra-
bando 320,000 franch|^j^. . V ; ^ 

t7Uit«»wl s^aioigg. — £ 'al t ra mattina 
è stata in Vaticano la CongrjgEizione 
preparatoria per la discussTóri©"*dei 
miracoli proposti per la canonizzaziona» 
del bea,tpGiovanni Barchmans. 

aao,^,,lp..— L'imperatore^.è 
rafFcedato da qualche giorno, con una 
leggiera inftamraUlTOl all'occhio si
nistro, 

B e r l i n o , ' ^€ . .— Amedeo è arri-
vato ieri nel pomeriggio da Gaasel;i 
alla staziono fu ricevuto dai gonerali 
della g u a r n i g o n e ^ ^ l i uffletali del 
éecondo reggimento Ussari d^Assia nu-
mero 14 di cui Amedeo è càpOi Uno 
squadrone con bandiera e musica gli 
reso gli onori militari. 

Stamane À^medeo passò in rivista 
M^^sùó regK mento^.e nel pomeriggio 

partì per Torino vìa Frsncoforte. 
f i^Md^n, ^iS. *— Nelle corse dai 

canoisti:; dell' umversi^r 8«1 Timigi, 
j a M i t ^ « Ì l Can^^Hdge guadagnò due 
fiungh(3xze sopra Qxford. 

A t e n e , S S . — La Camera dei de-
-fputati dopo'una discuasione fra Sch^^s 

zopoulo,a Tricupi, approva i*1iipòsta 
sui tabacchi. 

% 4 Delegazioni 
^k: sull'Imposta Fondiaria 

. ! : i - i i i : -

i - r^ j È ^ * •• 
prestito del Comune 

c»nBiiiair0 
i'ii 

- T - ' J : ; . ' ' -

limo I! 

BaDcanella presso Cortona r i 'oscaaa 

28** - Anno di esercizio - ^ 
- — 1 - " : 

-H; 
msM^ 

Le Dabgationl sonf^W-'L.. 5 0 0 , si 
rimborsano alla pari entB|?,i#50 anni 
mediante estrazioni semestrali, e frut-

, «S.5«$ l'anno pagabili al i.** 
Maggio e ì.° Novembre. 

F . r . • - - • 

d a qaBmÌjfllaeìl! ^Ift^^uigniis sono pa-
-fabilV ft Bémmti, noma, Napoli, Mi 

lano, Torino^ Firenze, Genovat Vero-
na, Venezia^ Bologna, Brescia e Lu
gano. 

• Qafiestlofisé I r B a u d c s © ' 

I^aasdra , %^* — Camera dei Co
muni^ — Si rispmge con voti 3Ì9 con
tro 260, l'emendamento di ilforifiì/. 

Si approva la mozione di Smif/i che 
dicbiara urgente i) bill-rdi coercizione. 

PatnQll annunzia cjie combatterà iii 
prima lettura, il bili, ^proporrà unà^ 
mozione cnn cui la Camera dava co
stituirsi in Ortmìtato d'inchiesta sullo 
stata dell'Irlanda. 

%\\mm ÌMMI 
nei giorni 

198 ?P 
e 

m 

SiO fi 

- - 1 

ssaaiee 
. ? • ! ' - • ' . ' ' " I 

ì ! ' i è : * j i . . ' 

" sman-.BriB^^oIlc»,-®®---!! 
tisce.categoricamente l'asserzione di 
alcuni giornali tedeschi che persisto
no a sostenere che sarebbero stati 
fatti reiteratamente a^Wtigi dai ten • 
tativi por un'alleanza franco-ni3sa. 

Pl,«*f®lBMrg«5, Z^, -^ ìP%ior-
n(xla di Mosca 91 pronuncia contro iU. 
rinnovamento dell alleanza fra i tre 
imperatori, coma assolutramonta con
traria agli interessi dalla Russia, 

• 

Prezzo di emissione per ogni 
Daleguzione da L..-50» con 20-

amento dal P r i n K o SSaggl© 
* # = • • - • • » . 1 * . 1'9 

• ' 

pagabili come appreeso; 
:. L. 50;-~ alla, sottoscrizione dal 

28 a! 31 Marzo 1887 
•% 100 ^ aV riparto 
• ; » ISO. - al 15 Aprile 1887 ' 

» 179i--.a! 25 Aprile 1887 

* l ¥ l e ' L . 4 7 a ^ 

s l o S o ^ f e a e ill&er<iisc»|8tem' ^^' 
bernazione naturale perfetta — uoÌ-i 
tivaziono 1887 — ^ f r i e razz*} indi 
gane.ia: bozzolo gialtb" ^ b'anco a tipi; 
classici. Si danno indicazioni d» P^r 
sene distinte che nella' passàyuàPri 
mavora in tutte, la Regioni d.Ita li 
ebbero per ogni oncia'un prodotto di 

*Ki,ma 55 a 85 di bozzoli — Protrano* 
mi, schede, in PADOVA presso il s i 
gnor C r i a c ò n t o Kijpvi-Cagses, ìxk 
Via dei Sorvi, N. 1058, ove si ricov»» 
no la Commissioni e si rendono osten* 

L - L -

sibili i campionari dei bozzoli. 

•.•^S!m 

- . - j - 1 

•'ì 

I «selle a p«*oda(t t t B «snudS 
xioaal d a ' silfil$lllr@i.- ' ' 

RISTORATORE DEI CAPaU 
- - \ , 

sistema Rossettér di Nuova York 
uff 

perfezionato dai chimici profuaùeri , • 
• • I F r a t e i 

' ,e >• I. 

LQ DelegaziMi liberate per intero 
alla sottoscrinone avranr^ff, la prefe
renza in caso di riduiioné. 

^ -

ir.»,--V., -

^ 
• - I I ' -^ 

^^ 

IT' 

. - ' . ' 

(Nota giornaliera) 
'Si è negli occhi, dice Buffon, dove' 

si dipingono le immagitii delle nostre 
segrete agitazioni, e che ei possono 
ncònoscere. 

L'occmt'apprti^ne-all'anirafcpiù di, 
qualunque altro organo, esso para 
partecipare a lutti t movimenti; na 
esprìmo le passioni le più vìve, e le 
f?mozioni le più tnnìultijòse come ì 

•iBovimenti più dpJQl, e i sentimenti 
'più delicati, rendendone le immagini . 
in tutta la loro forza, in tutta lU loro 
purezza tali quali originano, 0 tra
smettendole cpn irattv'raè|4foobe i§i^ 
fondono in un'altra anjma fuoco, l'a-
aione, la figura di quella cui partono. 
Per mezzo dell'occhio l'uomo riceve e 
OTlfte la luce del pensiero e il ca:Ai-
Sore del ^ffftimento,; in Utoé^arola 
esso è l'interprete dello spirito e la 
lingua dell'intoUigenzo. 

Bue giornWto Almanacco 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amikinistr azione 

, 8i interessa quanti^ 
spedendo corrispófidérize, 0 inten
dono far $ ordinazioni di copte^ a 
volere aggiungervi il^relativo i ^ -
porto. : ; 

, BoisBÌ^ìiy, ^ © . . - ^ La notizie da 
fonte iMlgoi^a ifl'S î̂ uiiiif̂ oiJe in se
guito a un rapporto autentico, del 
governatore di Herat il governatore 
Jlel Turkestan ordinò a Iskandor Han 
di prenderò Herat con un coìpò di 
mano con dodicimila uoniini* L'Emiro 
dell'Afanistan ordinò che diecimila 

^uomini eiono pronti per rinforzare 
'Herat se necessario. 

La,;Delfìgazioni "ll©f?afig^gS presen
tano itutta la solidità e tutti i van
taggi desiderabili. 

Il Comune di M©s5g8Maèl volendo 
costituire in favore dei Tìtali che e-
metta una garanzia sugeriOre ad ogni 
eccezione I t a assegni te la e d e l e 
g a t o pel servizio deglT'mieres^i, ed 
.ammortamenti i l i s r e d o t S o "^'©Ila 
8«vpsilB^I»Q»^«a~ f o n d i a r S 

IrwentQH del CERONE Amn£GÀN& 

mici prepargì-
no questo R i 
storatore, eh® 
senza essere «<« 
na tintura, si* 
dona il primi
tivo naturai® 

Sre ai Ca-
Éielli, mi rÌQ« 

fjrza ia radice, 
n lorda la biancheria rfé la p a f c 
Prezzo della bottiglia con istruem-

ne Lire S , 

^i-i^T. 

- - Ì ' I , 

• n ^ v 

Isa I -

-.̂  

([^©sts'l alfr^^Ee© 
^ _ . -̂ TL r_ - fj '-^Bfìliiiu.-

Ef®@8gt§'0g S®.'—.;'Ili^Jtmffg ha da 
Suakim : Parecchi viaggiatori, fra cai 
un missionario itaya|ì^^,^ sono arrivati 
da Kartum via Barbar, senza esser 
molestati. La potenza dei mahdisci 
decresce. R^^gna dissenso fra quelle 

^t^ibù. yaijtorttà di Ol««^Dìgma è 
.puramente nominale. Gli eqxER#W^^ 
cnstiani indigeni sono meglio trat
tati. 

Un telegramma di^Òtànley 18 cor | 
ai^^nziH.che, la spedizione inviata in 
soccorso di E'ìiin bey è arrivata al 
fiongo. .:[._, 

C o s e 

Il Comune di Hecassaft^ esige an-
nualmpnto p*^r^^ovraimposta fondiiy^ja 
L. •SI&!^,?§S1>.58 e questa somma^ba 
è più dol triplo di quanto òccorft'^^ 
vincolata per%ery?zio-di queste Dele
gazioni. 

àm 

Le Belegazioni Iteciatu^SS mentre 
per % eccezionali garanzie, e per 1a 
solidità dor Comune hanno diritto di«* 
esaere parificate ai. Titoli prìmarii, 
fruttano più di tutti questi. Difattì 
mentre .cpn,-iU,41!Ì»;0©i|mjeg in-
acquisto di Delegazioni W c a s a a - é l 
si ottengono ,,L. ^ t . S Ò di. .rendita 
nèita, per ottaneiì^^'.pari reddito me-

^4iante Rendita M 'P St^to 0 buone" 
sObbligaziorii fjndiarie occorrono 5 t 

I l . . . -, . 

ire. 

equa Cefssta 
la pi'ù> rinomata tintura, in u\ 

boHiglia 
Nessun altro ohimieo profumiera 

arrivato a^prepararo una tintura i-
stantanea che tinga perfettameiat» 
Hl&rV ® ̂ ^*'^^ *='̂ " *"^^« quelle co
modità come questa:—- Non occorra 
di lavarsi i Capélli nè'pHma né dop© 
l'applicazione. Ogni persona pu^ tìn
gersi da sé impiegando meno di'^Saaì-
nuti. — Non sporca la pelle né ìa Ha-
gerli^. "— L'applicazione è duratar^ 

^^^uindici giorni, una bottiglia in ele
gante astuccio ha la durata dì s^i 
mesi. Costa L. # . 

. • 

= ^ È ' ' f - ^ ^ 

9 
^ ; ^ ^ 

iiePiG 

•Wii. • - . . . -•• • _is«£; 

. .s 

S8^. SSiSB'y.o )^ Domenica -^ Muore 
Crudeli Tom. distinto letterato, 
cosentino. 1703 1745 — Di pas
sione. 

p;^8 3fl«R*K® Lunedì •~- Cabotta G., 
celebre navigatore, veneziano, m. 
i a 5 7 * ^ S. Sisto i n . « 

a 

Un po' di tutto 
; IpSttriatìanSt? u e l l;au'68ia'e&« — 'A' 

Borro del Gteoo mentre U muratore: 
Mìchiele Vitiello, di anni 58, lavorava 
alla ryilfazìooe del soffltto della cap
pella della chiesa parocchiale, disgrav 
agiatamente cadde, sfracellandosi il* 
cranio, per cyì cessava all ' istante di* 
vìvere. 
' l l u t(£ira!o fiìawtsIlere.dol'.pa|^i&. 
*— Il pontefice Leone XIU ha confe
rito ;̂ak signor BaghiI bi^y, segretario, 
particolare del'sultano, la gran Croce, 
del piano. 

C rona i : t a d e l a i l b i U s n i o . —• 
Mandano d##Lemberg corruro voce 
che 1* imperatore e l'imperatrice di 
Eusaia siano scampati il 15 corrente 
a un Becondo attentato. 

, , , I Ì8«5asiiì5, 27, 0re 8,00 ant. 

Là Gazzetta d'Italia dice che 
senza Grispi non si- piiò ormai u-
scire da i ra t tua le sìjtua2Ìone j pro
pugna quindi ùò connubio Crispi-
Zaaard^t l iDepret is . • > 

11- Fanfulla J p r t e g g l a : p^ce. i l i 
Crispi ma deplora che a S i lano 
non siasi fatto avvicinare che dai 
'radiical!. ^ - , ; > > , • • ' : ; , • / . f , •̂• 

La Riforma si meraviglia iamTte 
ce delle voci.relative al connubio 
e sostiene che niente le autorizza. 
La '7Vit?M?ia ,le dice una manovra 
dei ministeriali. , 

il dispaccio di Gene rltiensi mu=%;̂  
tilato dal ministero, esso disgustò 
ancora difeipiiii i circoli par lamen
tai:},. " , • •' 

Vuoisi i ministriii4ntendanò sol-
tanto sbrigare gli alfari pendenti ; 
quindifrassegneranno le dimissioni. 

I nuovi dissidenti in un opu -
"scolo ispirato da Codronchì, Bon-

fadini e Bonghi spstengono impos-
, Edibile a Oepretìs il reggersi e ghìe-
, d e un 'az ione vigpi^osa in Àfrica 

per cui occorrerebbe un ministero 
di coalizione. 

Le qaaraEìtene in Sicilia sa ran
no ridotte av2# t ì r^ . 

II Paris dice che Keudell si d i 
mise da arnbasciatorei#perchè te
nuto fuori delie t ra t ta t ive, per il 
r innovamento dell'alleanza La con
clusione sarebbe stata partecipata 
da Berlino in uà plico suggellato 
dire t tamente al*Es. 

SiBt, Secondo PS-
* - - f c * • - : • • ' ' 1 

^. 

sprefis Orient sii zankovistr clichia-
fando a R'za di vor8fa^tta;«afe|aeco, •^"-V' i f - r i ;^ ;^-" 

luì còme Dalegito della Porta, ma 
'*h:te come portavoce dai .Reggenti, 
aggiunsero, che se il loro partito ar-

, rivasse al poterò, Ticuserebb^Vo di ri-
j0onoscere (juaVuirî ql̂  prestito cbn-
^'^^tltad^Ua reggenza^ ' 

So f i a , SG. — Tolngrafftsi da Orha-
nie e Pìewaa che Z koff e Radoslevsr5fÌ 
iirono ricevut!|dapertutio con dimo 

strazioni entuaift||i^he. 
Baal iarc ja i , ^ffl, — Corra voce 

di movimenti insurrezionali scoppiati 
a Plewna e Villfino, nonché a Ka-

za in JtCumelt 

in 

W aperta nei giorni S S , ®®i 

in H e c a i i t t a presso la Gassa Mu 
-niellate . 

in «wéaìsswa presso'là^^'Banca di Ge
nova. 

pina e di Milano. 
in Toipis^o presso, (Tr Geisser .mGii, 

Btinehieri. 
in !^«|?@BIS presso la Società di Cre-m 

dito \Seridionale, 
l i n itSaSuBaoi presso Francesco Com' 
P pagnonif Via S. Giusi»ppe, 4. 

in f jsagan» presso !a Banca della 
Svizzera-Italiana. 

t i# l j l ' ' adowa presso Carlo Vason' e 
Giovanni Graesan Cambi Valute. 

HI 

Tintura in cosmetico dei frat. I^ZIÌ 

Un|ca^^.tÌn|||ì3ftiriéM0osmet!co prefs-» 
rl |f a quìfnte finora sa ne conplcono. 
Il Oerona che vi offriamo è compasS<^ 

idli midolla di bue la quale rinforza il 
bulbo ; con quBsto si ottiene istauta-' 
Reamente BIONDO, 0A?3|| .aNO e 
NERO perfetti. — Un p e | | r ì a ale
gante astuccio Lire 3 ,5®. ;;; 

m 

> 

.•i^? 

'^•^'_^. 

W'-^^ 

-A: 

S^Ias'̂ SE ||&r®iet4ffii'"S San Fs's^aicl 

É 

ii'iit.'-^ 

M 

V^ 

IPaFÌ f l , ' »©. — Cam^rj:àT-^.Si de
libera con voti 234 contro 261 di por
tare, la tassa d'importazione datile-, 
staro per ogni vacca da 12 a 20 fran-
chi, per ogni vitello da 4 a o. 

Daliberasl con 297 voti contro 248 
lo stabilimento dì un diritto di 12 

, franchi sulle carni fresche, malgrado 
r opposizione di Lockroy. 

Approvasi pure malgrado-le obbio-
sioni di Lotìkroy l'articolo secondo del 
progetto che stabilisce un servizio 
d'ispezione sanitaria alla frontiera. , 

Si approva con voti 334 contro 213 
i* assieme del progetto di sovratassa 
sul bestiame di provenienza estera. 

La, seduta è tolta. , 
P a r l i c i , »G. — La Camera ha 

approvata la tassa di 38 fracchi per 
ogni « p ò di buoi di proveriianza e-
stara. 

G,HiaUS60yDEr,„ 
, . mUA FORZATE H 144^ 

TEATRO VERDI 
L 

d ^ o r o per oggetti di Chirurgia dan 
tistica. Per'danti a^«Mentiera in oro 
giallo e bianco ed altra compoaisioatói 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni deatistÌGh<ii« Lo 
studio resta aperto tutti i gìorai da 
mano a sera-

Questa PRENÌIATA TINTURA 
siedèMa^%irtù di tiogara i ÒapeUl4ìlfe 
barba in BRUNO e NERO naturais 
senza macchiare la pelle, come fanQC^ 
la maggior parte delle tintura v f f ' 
dute finora in giirppa. Di più lasciai 
i Capelli morbidi, come P ^ ^ | , , | Q U * O -
perazione senza il minimo danno alta 
salute, -rs^Prezzo della scatola L. # . 

'DepÓfitb e vendita all'Agenzia LON-
GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia 

Deposito 0 vendita in Padova pieas 1 
soii^nii^iParru echi ore Antoyixù Bemn^ 
il Gabinetto di Toiletta de ! ìWÌnom 
Cleméi^tina Bedont Vi» S Ldirénzo, 
presssp la profumeria Merati^ e Seba
stiano TevaroHo. ' . 32^'' 

" 

r*. . « ^outaaim \ ' , ' j j 

CHIRURGO m VIENNA 
: I L l̂ ' ' L' I ' ' 

agli Eremitani in fiancò l'Atena 
Via Ballotte, N- 3348. 

Specialista pi^v otturature di 
, A-pplioa • BSesuiSl • e, P®aéi«wo 8« 

Gonifò la nuova ioTanzioiia^ 
d n l o r i . 

r^ 

m^' '--Aî î bUeùf^Aa^smiiu îJìa-p 
urwtnmm^^ffl 

W, ZON, Direttore. 
Sf EFAHi ANTONIO Gerente responsaUU 

C s i M CIwl l4 ;„con^t ìa t t ro campi 
circa al N. 575 nei pressi" della 
Stazione centrale. Pe r trat tat ive 
rivolgersi ali ' uftìcio del BaoùW 
gìione. 

diurne e serali di 
tedesco e di tran-
céSè dSfeprofes-
sor Bert via Sii

lo, sotto li portlcatto 

^ . • ? 

ÌMI^Ì-ÌU 
. . 
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